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Vigevano  (PV)
Cava  Natale

5 ( 6 Maggio  2007
Dacci, Signore, 

di mantenere i piedi sulla terra, 

e le orecchie drizzate verso il cielo, 

per non perdere nulla della tua Parola. 

Dacci, Signore, una schiena coraggiosa, 

per sopportare gli esseri umani 

più insopportabili. 

Dacci, Signore, di camminare diritti, 

disprezzando le carezze adulatorie 

e schivando le frustate. 

Dacci, Signore, di essere sordi alle ingiurie,

all'ingratitudine; è la sola sordità cui aspiriamo. 

Non ti chiediamo di evitare tutte le sciocchezze, 

perché un asino farà sempre delle asinerie... 

Dacci semplicemente, Signore, 

di non disperare mai della tua misericordia 

così gratuita per quegli asini 

cosi sciagurati che siamo, 

a quanto dicono quei poveri esseri umani, 

i quali però non hanno capito nulla né degli asini, 

né di Te, che sei fuggito in Egitto 

con uno dei nostri fratelli, 

e che hai fatto 

il tuo ingresso profetico 

a Gerusalemme, 

sulla schiena di uno di noi. 

AMEN.
	Sabato    5   Maggio  2007   Sera


•  Canto 
(M)  Dimmi: che cosa vedi?

Vedi crescere la pace?

Vedi fiorire la giustizia sulla terra 

di noi uomini e donne?

(F)  No, sento rumore di armi, 

scoppi di bombe, fragore di proiettili, 

e sulla scena di questo mondo 

scorrere tanto sangue innocente.

(M)  Dimmi: che cosa vedi?

Vedi una grande tavola imbandita

per il banchetto fraterno

di tutta l’umanità?

(F)  No, vedo donne e bambini 

frugare nella spazzatura 

per cercare gli avanzi delle feste dei ricchi 

e calmare appena un poco 

la loro terribile fame.

(M)  Dimmi: che cosa vedi?

Vedi la terra nuova

emergere dal vecchio suolo

che ha visto troppe prepotenze? 

(F)  No, ma vedo che la speranza 

e la provvidenza non si tirano indietro,

e che sulla collina del Calvario

un uomo offre per noi la sua stessa vita.

Sta certo: la terra nuova sta per nascere!
(C) Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa.                                     (Mt 10, 40-42)
 (M)  Se sei disposto a dimenticare ciò che hai fatto per gli altri 
e a ricordare ciò che gli altri hanno fatto per te. 
Se sei pronto a non tener conto di ciò che la vita ti deve, 
ma a prendere nota di ciò che tu devi alla vita. 

(F)  Ma soprattutto, se riesci a capire che tu sei negli altri 
e gli altri sono in te e che la cosa più importante della vita 
non è ciò che riuscirai a prendere da essa, 
ma ciò che riuscirai a darle.... Allora avrai imparato a vivere. 

(M)  Il valore della vita non sta in ciò che fai, 
ma in ciò che riesci ad amare di ciò che fai; 
puoi fare tante cose, ma se non riesci ad amarle, 
il tuo fare non serve a nulla,  e la tua vita non vale nulla. 

(F)  Il valore della tua vita non sta in ciò che hai, ma in ciò che sei; 
perché in realtà nessuno non ha niente. 
L'unica cosa che si può avere è se stessi, 
se hai te stesso, hai tutto il mondo e la tua vita vale più del mondo. 

(M)  Il valore della tua vita non sta in ciò che pensi: 
puoi pensare tutto il bene del mondo, 
ma se non ti adoperi per farne almeno un po' 
è come se pensassi il male, e la tua vita non vale nulla. 

(F)  Il valore della tua vita si misurerà quando starai per perderla; 
se lascerai il mondo un pò migliore di come l'hai trovato...allora sarà grande. 

(M)  Sai vivere quando... 
pur vivendo in questo mondo complicato resti semplice, 
pur vivendo in questo mondo ingiusto resti giusto, 
pur vivendo in questo mondo disonesto resti onesto, 
pur vivendo in questo mondo falso resti autentico, 
pur vivendo in questo mondo sporco resti pulito. 

(F)  Ma soprattutto, sai vivere quando 
pur vivendo in questo mondo con poco amore riesci ad amare 
ma ancor di più sai vivere 
se, nonostante tutto, amerai lo stesso questo mondo.

(C) 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.                                                                  (Lc 11, 9-10)

 (T)   Signore, devo uscire di casa, avvertire che i muri mi stanno stretti, 

il tetto mi ruba il cielo, la finestra mi rende spettatore, la porta mi nega l’avventura e l’orario mi fa perdere l’incontro. Signore, fammi capire che è consentito vivere soltanto all’aperto; si è cristiani soltanto all’aria libera. 

Il Vangelo cammina per le strade; non devo pretendere di muovermi unicamente se il tempo è bello. 

Il Vangelo, come la vita, si vive nelle intemperie, in condizioni sfavorevoli; devo lasciarmi avvolgere dalla nebbia, dal buio della notte, lavare dalla pioggia, asciugare dal vento, pungere dal freddo, sentirmi al sicuro nella precarietà, possedere la certezza del provvisorio. 

Bisogna che smetta di incaricare i vestiti o il termosifone di scaldarmi, è bello essere obbligato ad accendere il fuoco dentro, a riscaldarmi dall’interno, a coprirmi delle certezze del cuore, indovinare il sole oltre lo spessore dei nuvoloni neri, scoprire il cammino consultando la speranza, sentire il tempo attraverso il corpo liberato dagli ingombri, 

inventare il canto al ritmo dei passi, sentirmi garantito da ciò che mi sono lasciato alle spalle e arricchito da tutto quello che non ho più. Provare la gioia di non possedere niente e quindi di avere tutto. 

Si, perché il Tutto può essere contenuto, trovare posto unicamente nel nulla. Signore, fammi chiudere gli occhi per essere raggiunto dalla luce, insegnami ad attendere la luce ad occhi chiusi. 

Signore, fammi uscire di casa senza voler sapere prima che tempo fa: sulla strada, nell’oscurità, nel gelo, nella paura, nel vuoto, nell’assenza, 

è tempo della tua presenza. AMEN.
•  Padre Nostro 
•  Buona Notte/Due parole

(il particolare significato di questa Uscita per i nostri gruppi, i nostri progetti futuri, cosa ci aspettiamo da noi stessi personalmente e comunitariamente, la dimensione particolare della nostra fraternità)

•  Canto 
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	Domenica     6  Maggio  2007   Mattina


•  Canto 

(M)  Davanti a te, Padre, apro la mia anima, 

senza scuse e senza difese,

perché desidero che il tuo sguardo penetrante,

davanti al quale è inutile nascondermi,

mi aiuti a far luce dentro me stesso.

(C)  Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene”.
(Sal 16, 1-2)  
(F)  È questo che mi chiedo, stando davanti a te.

Tu esisti e mi ami: questo è importante per me?

La mia vita è nelle tue mani o ancora nelle mie?

Quali sono i pensieri che guidano la mia vita:

i miei pensieri o i tuoi, contenuti nel Vangelo?
(C)   Io spero nel Signore, 

l’anima mia spera nella sua parola. 

L’anima mia attende il Signore 

più che le sentinelle l’aurora.
(Sal  130, 5-6)

(M)  Se mi fido di te, perché dipendo così tanto

Da quello che gli altri pensano di me?

Perché metto il loro giudizio al di sopra del tuo,

così che basta un piccolo torto a rendermi triste,

e tutto il tuo amore non basta a rendermi felice?

(C)   Aprite le porte: entri il popolo giusto 

che mantiene la fedeltà. Il suo animo è saldo; 

tu gli assicurerai la pace, pace perché in te ha fiducia. 

Confidate nel Signore sempre, 

perché il Signore è una roccia eterna.    (Is 26, 2-4)  
(F)  Togli da me il cuore insensibile ed egoista,

togli dal mio cuore le paure e la poca generosità;

metti dentro di me un cuore sensibile ed umile,

coraggioso e generoso, accogliente come quello di Gesù,

così che molti possano avere da me un po’ di gioia.

(C)  Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro ben risposto, domandò loro: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore Dio nostro è l'unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento più importante di questi». Allora lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità che Egli è unico e non v'è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Gesù, vedendo che aveva risposto in modo saggio, gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio».         (Mc 12, 28-34)
(M)  Signore, ti chiediamo perdono 

per la mancanza di speranza, 

per una fede scialba, 

per la sfiducia nella vita e nel futuro.

(F)  Signore, ti chiediamo perdono 

per l’importanza attribuita all’aspetto esteriore 

e all’apparenza.
(M)  Signore, ti chiediamo perdono 

per lo spreco delle ricchezze,

che appartengono a tutti.

(F)  Signore, ti chiediamo perdono 

per non aver accolto degnamente 

quanti hanno bussato alla nostra porta.
(M)  Signore, ti chiediamo perdono 

per la nostra vita sempre uguale a se stessa, 

senza interessi, pallida, smorta, spenta.

(T)   Signore, donaci occhi 

capaci di piangere con chi piange, 

e di ridere con chi ride; donaci una lingua “da iniziati” 

che sappia indirizzare 

una parola buona a chi è stanco, 

a chi non ha più fiducia; 

donaci mano ferma che sostenga 

chi ha ginocchia vacillanti; 

donaci orecchi attenti per sentire 

le voci che salgono dalle nostre città. 

Rendici uomini e donne esperti di umanità, 

solidali con gli uomini e le donne del nostro tempo, 

capaci di dire “non ti lascio solo” 

a chi ci vive accanto. 

Come tu, Signore,  per guarire la nostra solitudine 

sei venuto ad abitare sulla terra 

e da sempre e per sempre 

sei il Dio con noi. 

•  Padre Nostro 
•  Buon giorno/Due parole

(la nostra città, il nostro quartiere, il nostro contesto sociale)

•  Canto
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	Per la nostra Eucaristia 


Quinta Domenica di Pasqua   anno  C
Dagli Atti degli Apostoli

In quel tempo, Paolo e Barnaba ritornarono a Listra, Icònio e Antiochia, rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio. Costituirono quindi per loro in ogni comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. Attraversata poi la Pisidia, raggiunsero la Panfilia e dopo avere predicato la parola di Dio a Perge, scesero ad Attalìa; di qui fecero vela per Antiochia là dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che avevano compiuto. Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede.                                                                              (At 14, 21-27)

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo

Io, Giovanni, vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono:  «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate» . E Colui che sedeva sul trono disse:  «Ecco, io faccio nuove tutte le cose».                                                                (Ap 21, 1-5)

Dal vangelo secondo Giovanni

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse:  «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri» .                (Gv 13, 31-33. 34-35)
Signore, 

benedici le mie mani, 

perché siano delicate 

e sappiano prendere senza mai  imprigionare, 

sappiano dare senza calcolo, 

e abbiano la forza di consolare e benedire. 

Signore, benedici i miei occhi, 

perché sappiano vedere il bisogno, 

e non ignorino ciò che è poco appariscente; 

vedano oltre la superficie, perché gli altri 

si sentano a loro agio sotto il mio sguardo. 

Signore, benedici i miei orecchi, 

perché riescano a udire la tua voce, 

e avvertano sveltamente il grido di chi è in miseria; 

sappiano essere sordi ai rumori 

e alle chiacchiere inutili, ma non alle voci 

che invocano un po’ d’ascolto e di comprensione, 

anche se turbano le mie comodità. 

Signore, benedici la mia bocca, 

perché ti renda testimonianza, 

e non dica mai nulla che ferisca o distrugga, 

perché pronunci soltanto parole risanatrici, 

e non tradisca le confidenze e segreti, 

ma faccia sbocciare il sorriso. 

Signore, benedici il mio cuore, 

perché sia il tempio vivo del tuo Spirito 

e sappia dar calore e rifugio, 

sia ricco di perdono e di comprensione, 

e sappia condividere 

il dolore e la gioia  con amore. 

Fa’ che tu possa disporre di me, mio Dio, 

con tutto ciò che ho e sono.  

AMEN.
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